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“La sicurezza in ambito biotecnologico:
un tema in evoluzione”

Durante la partecipazione i IV Percorsi Tematici proposti, proveremo a
sensibilizzare i partecipanti sull'importanza di adottare comportamenti e stili di
vita corretti favorendo la consapevolezza delle proprie scelte.

Quanto siamo consapevoli della ricaduta delle nostre scelte sul nostro
benessere, sulla qualità della vita e dell’ambiente?

Scelte consapevoli



“La sicurezza in ambito biotecnologico:
un tema in evoluzione”

I Percorso tematico: Biotecnologie e Sicurezza

Ore 9.40-10.00

Il Progetto di Ricerca Scientifica Inail: “Prevenzione e tutela della salute e dell’ambiente in caso di

impiego di tecniche biotecnologiche avanzate” - Le attività e i prodotti innovativi del Progetto.

Elena Sturchio

Ore 10.00-10.15

Presentazione di metodologie innovative per la formazione/informazione dei giovani lavoratori.

Esperienza di showcoaching.

Paolo Abozzi

Ore 11.40 – 14.00

Laboratorio: Come realizzare prodotti per il monitoraggio dei laboratori fai da te.

Raffaele Palomba



“La sicurezza in ambito biotecnologico:
un tema in evoluzione”

II Percorso: Epigenetica

Epigenetica e corretti stili di vita (ritmi circadiani, corretta alimentazione, drugs,…).

Miriam Zanellato

Ore 10.15 – 10.30

Bioinformatica e Big data.

Francesco Santini 

Ore 10.30 – 10.45

Intelligenza Artificiale: applicazioni ed etica.

Paolo Tardioli

Ore 11.40 – 14.00

Laboratorio: In cammino nel nanomondo dell’epigenetica.

Miriam Zanellato



“La sicurezza in ambito biotecnologico:
un tema in evoluzione”

III Percorso: Gestione sostenibile delle risorse
Spreco delle risorse, spreco alimentare e interventi correttivi: 

Il Progetto SPAIC e prodotti realizzati in collaborazione con IIS Largo Brodolini.

Elena Sturchio

Ore 10.45 – 11.00

Il valore dell’Acqua come Bene comune:

1. La fisica dell’acqua - Enrico D’Emilia

2. L’impatto delle microplastiche nell’ambiente - Priscilla Boccia

I progetti dell’IIS Largo Brodolini in tema di sostenibilità ambientale 

Gli Studenti.
Ore 11.40 – 14.00

Laboratorio: Il prodotti del progetto SPAIC realizzato con l’IIS Largo Brodolini. Elena Sturchio

Laboratorio chimico e microplastiche. Priscilla Boccia e Simona Mauro 

Presentazione dei progetti realizzati dalla scuola in tema di produzione di bioplastiche e economia 

circolare. Gli Studenti.



“La sicurezza in ambito biotecnologico:
un tema in evoluzione”

IV Percorso: L’importanza dello sviluppo delle 

Competenze trasversali per un mondo del lavoro sostenibile.

Neuroscienze per il benessere delle relazioni nel mondo del lavoro.

Donatella Sacco

Ore 11.00 – 11.20

Come progettare un ambiente comunicativo? La progettazione dello spazio idonea a supportare

l’interazione sensoriale uomo-ambiente.

Daniela Freda

Ore 11.40 – 14.00

Laboratorio: Percorso sensoriale per il benessere delle relazioni.

Donatella Sacco e Gina Filippi
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Referente Scientifico: Elena Sturchio
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Sono stati realizzati progetti innovativi e di rete in collaborazione tra Istituzioni, scuola, organismi pubblici e

privati di ricerca e territorio al fine di promuovere la cultura scientifica e tecnologica e della sicurezza

sul lavoro nel settore delle Biotecnologie e nell’agroalimentare per il raggiungimento in maniera trasversale

degli obiettivi dell’Agenda 2030 dell’ONU per lo Sviluppo Sostenibile.

I Progetti di Ricerca e Formativi realizzati

1. Chi siamo
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IL PROGETTO DI RICERCA SCIENTIFICA             

“Prevenzione e tutela della salute e dell’ambiente in caso di impiego

di tecniche biotecnologiche avanzate”

La parola chiave dell’attività, quindi, è la promozione della

Sicurezza intesa come attuazione di un processo sistematico

complesso che presupponga incrocio di competenze, tecniche e

scientifiche, molto diversificate dal punto di vista disciplinare, ma

con l’obiettivo comune e non rinunciabile di unire tutti gli sforzi

finalizzati alla razionalizzazione ed al miglioramento degli ambienti

di lavoro.

Da qui l’importanza di:

1. connettere molteplici competenze;
2. creare uno strumento che metta in rete le diverse

competenze;
3. verificare e sviluppare strumenti e dispositivi innovativi al

fine di ridurre l’esposizione del lavoratore, nel caso di carenze
impiantistiche di strutture obsolete;

4. formare e sensibilizzare il lavoratore tenendo conto che il
comportamento del lavoratore è il nodo cruciale del processo
di sicurezza.

5. Educare alla Sicurezza in maniera trasversale a partire
dal mondo della Ricerca fino a quello della Scuola,
passando attraverso l’esperienza con gli studenti e
professori delle Scuole.

https://youtu.be/7g2pdFBYAyg
MOGM e sicurezza in laboratorio

https://youtu.be/wBTfn9iqb1Q
Striscia la sicurezza

https://youtu.be/BhYA4DxuOOI
Epigenetica e corretti stili di vita

https://www.inail.it/cs/internet/comunicazione/pu
bblicazioni/catalogo-generale/pubbl-applicazioni-
biotecnologie-aspetti-normativi.html
link factsheet

https://sway.office.com/M5OT2HD8dv4wlwNO?re
f=Link

link Sway

2. Il Progetto

https://www.agendadigitale.eu/cultura-digitale/neuroscienze-e-sicurezza-il-progetto-inail-per-formare-alla-gestione-del-rischio/

https://youtu.be/7g2pdFBYAyg
https://youtu.be/wBTfn9iqb1Q
https://youtu.be/BhYA4DxuOOI
https://www.inail.it/cs/internet/comunicazione/pubblicazioni/catalogo-generale/pubbl-applicazioni-biotecnologie-aspetti-normativi.html
https://www.inail.it/cs/internet/comunicazione/pubblicazioni/catalogo-generale/pubbl-applicazioni-biotecnologie-aspetti-normativi.html
https://www.inail.it/cs/internet/comunicazione/pubblicazioni/catalogo-generale/pubbl-applicazioni-biotecnologie-aspetti-normativi.html
https://sway.office.com/M5OT2HD8dv4wlwNO?ref=Link
https://sway.office.com/M5OT2HD8dv4wlwNO?ref=Link
https://www.agendadigitale.eu/cultura-digitale/neuroscienze-e-sicurezza-il-progetto-inail-per-formare-alla-gestione-del-rischio/
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L’attività di ricerca del progetto in corso è orientata
alla creazione di reti tra Atenei, Imprese, Aziende
ospedaliere e Istituzioni finalizzata alla
realizzazione del Primo Network Italiano, che
permetta una diffusione della cultura della
sicurezza nel settore biotecnologico.

In molti casi il fattore umano costituisce il vero
punto debole nei sistemi di sicurezza, da qui
l’esigenza di prevedere un idoneo piano di sviluppo
per migliorare le competenze attraverso
l’istruzione, l’apprendimento e l’addestramento
mirati e contestualmente di implementare
opportune azioni che aumentino la
consapevolezza delle conseguenze reali e
potenziali, delle proprie attività lavorative,
del proprio comportamento e dei benefici
derivanti dal miglioramento delle prestazioni
personali.

La maggior parte degli impianti di impiego
confinato autorizzati dall’Autorità competente sono
di classe 1 e 2.
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A partire dagli anni 70 vari studiosi del comportamento hanno messo in atto vari modelli di intervento nell’ambito della
sicurezza sul lavoro; H. W. Heinrich, pioniere della sicurezza in azienda, già nel 1935 arrivò ad attribuire al comportamento
umano circa il quasi il 90% degli infortuni.

La maggior parte degli infortuni risulta da azioni a rischio ovvero deriva da comportamenti errati assunti dai
lavoratori

✓ Distrazione 
✓ Non rispetto delle regole
✓ Sottostima dei pericoli o sovrastima delle proprie capacità
✓ Fretta
✓ Disordine
✓ Disinformazione e incompetenza
✓ Mancanza di comunicazione
✓ La motivazione verso il lavoro

Principali cause di rischio comportamentale
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I PILASTRI DEL NEUROMANAGEMENT
3. Esperienze precedenti INAIL
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Sono stati studiati negli anni dai ricercatori, diversi approcci metodologici per le attività di
formazione/informazione e sensibilizzazione dei giovani lavoratori, nel settore della sicurezza nelle
applicazioni biotecnologiche. L’ultimo approccio più interessante e innovativo sperimentato va oltre
la metodologia della formazione partecipata/interattiva, attraverso l’integrazione del modello psico-
comportamentale “Nudging-gentle push”.

Il coinvolgimento emotivo

e attivo degli studenti

stimola le proprie risorse e

capacità personali, li fa

sentire protagonisti del

progetto e innesca processi

di cambiamento.

L’esperienza.  Metodologie applicate nei progetti realizzati con i giovani lavoratori ?

Il modello della spinta gentile ci ha permesso di verificare come si possano produrre piccole modifiche nella percezione delle proprie
capacità di poter scegliere e compiere concretamente cambiamenti significativi, dando spazio ed importanza alla propria dimensione
emotiva, alla sua risonanza ed alla sua valenza di motore motivazionale per innescare processi di cambiamento.
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Secondo la teoria Nudge-Spinta gentile:

Per veicolare messaggi educativi che si traducano in cambiamenti 
comportamentali positivi occorre agire ricorrendo a metodologie di provata 

efficacia (educazione non tradizionale, peer education) che facciano leva sulle 
componenti sia razionali (formazione, informazione) sia su quelle irrazionali 

(attivazione emotiva, motivazionale, spinta sociale).

Secondo tale schema il messaggio educativo “razionale” assume forza, 
appetibilità ed incisività se supportato da una componente “irrazionale”.

Thaler e Sunstein presentano attraverso il modello Nudge (spinta gentile) la possibilità in concreto di intervenire
sull’architettura delle scelte delle persone, e suggeriscono la necessità di utilizzare i risultati delle scienze
comportamentali per progettare politiche pubbliche più efficaci.
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Le neuroscienze offrono strumenti per agire sulle forze dinamiche, spesso inconsapevoli, che

danno forma ai processi decisionali.

Il portato emozionale relativo alle decisioni è infatti fondamentale per portare una persona ad adottare la

giusta dose di attenzione ai comportamenti corretti. Le decisioni infatti non sono solo frutto di calcoli logici,

ma l’esito di un complesso processo in cui cognizione e emozione giocano un ruolo importante.

Le emozioni non sono un elemento di disturbo ma favoriscono le attività cognitive
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L’importanza delle emozioni per il
raggiungimento degli obiettivi del TEAM

A partire dalle attuali conoscenze sul funzionamento
della mente nei processi decisionali, è possibile
ideare delle strategie creative per allestire un
contesto che favorisca il coinvolgimento psicologico
(engagement) e solleciti tramite “suggerimenti
gentili” la messa in atto di determinati
comportamenti nel contesto privato e pubblico,
senza coercizione e lasciando libertà di scelta.

Attraverso la metafora delle bolle di sapone: far vivere in prima persona al partecipante, emozioni
utilizzate come contenitori di informazioni per perseguire un interesse comunicativo, motivazionale con una 
modalità progressiva e naturale.
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Il modello della
spinta gentile ci ha
permesso di verificare
come si possano
produrre piccole
modifiche nella
percezione delle
proprie capacità di
poter scegliere e
compiere
concretamente
cambiamenti
significativi, dando
spazio ed importanza
alla propria
dimensione
emotiva, alla sua
risonanza ed alla sua
valenza di motore
motivazionale per
innescare processi di
cambiamento.

L’esperienza. Metodologie applicate nei progetti realizzati con i giovani e i lavoratori
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Progetto NEET: "not (engaged) in education, employment or training", in italiano «né-né» indica persone non impegnate nello studio,
né nel lavoro né nella formazione.

“Se non sai chi sei non sai che vuoi”, questa frase rappresenta la chiave interpretativa di questo progetto: impegnare i ragazzi in un percorso
multidisciplinare che non sia solo di conoscenza “esterna” a sé acquisendo informazioni culturali, ma sia rivolto alla ricerca della conoscenza di sé
stessi per poi avere maggiori elementi di ciò che realmente si vuole per la propria vita professionale. Lo scopo del nostro programma è di incoraggiare
la crescita di futuri cittadini che saranno professionisti consapevoli della propria attività lavorativa, scelta con consapevolezza.

•Acquisire maggiore consapevolezza delle inclinazioni e talenti e consolidare la propria autostima.
•Acquisire capacità di creare un team di collaborazione Teambuilding.
•Acquisire valori ed esperienze propriocettive e motivazionali con lo sport: Tiro con l’arco
•Vivere ed arricchire le esperienze sociali.
•Favorire l’inclusione e l’integrazione.

L’azione del tirare con l’arco è costituita da molteplici passaggi tecnico/fisici/mentali
che costringono il tiratore a focalizzare la propria attenzione nel “qui ed ora” lasciando
fuori dal campo di consapevolezza gli eventuali disturbi ed interferenze del mondo

esterno.

Da sempre infatti il tiro con l’arco è considerato non solo uno sport ma una disciplina.
Anche il neofita può da subito sperimentare questo stato di attenzione già dalla prima
volta che inizia a tirare purché affiancato da un formatore che guida l’approccio non solo
in modo atletico/sportivo.

Gli effetti positivi riscontrati in tale percorso: 

aumento della consapevolezza, maggiore attenzione all’azione svolta, rinforzo del 
sé, autostima, comprensione delle risorse interne magari non conosciute, 
aumento della socializzazione e collaborazione nei gruppi di studio.
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Lievi disabilità

NEET 

Difficoltà non evidenti o 
specifiche

…..sentirsi supportati da un coach e da
proprio gruppo!!

….. migliorare il senso di autostima e
fiducia nelle proprie risorse e capacità!!

….. esplorare le proprie risorse emotive
ed inconsce per fare la differenza!!

Quando ci 
troviamo di 
fronte…

….richieste degli studenti/lavoratori….. 
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Indicatori di successo delle attività Progettuali
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Applicazione di tecniche neuroscientifiche per misurare le emozioni; importanza della dimensione emotiva,

inconsapevole.

La sicurezza dipende da
un insieme di fattori
quali: le emozioni, la
propensione ad obbedire
alle regole, la capacità di
far fronte al sovraccarico
cognitivo e altri fattori
che oggi, grazie alle
neuroscienze, sono
indagabili in modo molto
più preciso ed oggettivo
di quanto mai accaduto
in passato.

Gli obiettivi prioritari del Progetto di Ricerca Scientifica.

Le neuroscienze

4. Le tecniche neuroscientifiche
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Approcciare lo studio della sicurezza andando ad indagare quei fattori predisponenti e 
preventivi legati all’aspetto cognitivo ed emotivo dei lavoratori.
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L’obiettivo della convergenza tra neuroscienze e sicurezza è tentare di offrire strumenti per

agire sulle forze dinamiche, spesso inconsapevoli, che danno forma ai processi decisionali.

Il portato emozionale relativo alle decisioni sulla sicurezza è infatti fondamentale per portare una persona ad adottare la

giusta dose di attenzione ai comportamenti sicuri. Le decisioni infatti non sono solo frutto di calcoli logici, ma l’esito di un

complesso processo in cui cognizione e emozione giocano un ruolo importante.

Le emozioni sono dominanti in tutti i processi organizzativi, compresi quelli che sottostanno alla sicurezza in contesto lavorativo.
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Il processo decisionale è una complessa funzione cerebrale che implica 
una risposta comportamentale, razionale ed emozionale

Per lungo tempo la valutazione dei 
disturbi neurodegenerativi si è 
concentrata su disturbi cognitivi quali 
memoria, linguaggio, attenzione, 
percezione visuo-spaziale ed 
esecutiva funzionamento. 

Nell'ultimo decennio, tuttavia, lo 
studio del processo decisionale nelle 
malattie neurodegnerative è stato 
oggetto di numerosi studi e 
approfondimenti sia clinici sia 
sperimentali.

Ad esempio nella demenza fronto-
temporale, caratterizzata dalla 
degenerazione delle aree cerebrali 
prefrontali— in particolare la corteccia 
orbito frontale, si assiste già dalle fasi 
precoci di malattia ad una alterazione 
del processo decisionale. Questi 
soggetti, più di altri, presentano una 
alterazione della percezione del 
rischio il che li porta ad assumere 
comportamenti rischiosi. 
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FEEL ACT THINKMODELLO Processo decisionale

Prima reazione a stimoli in sistema limbico (via
bassa talamica) parte emotiva del cervello.

Solo successivamente attivata corteccia (via alta
corticale) più razionale.

Percezione non è l’esito di una valutazione
razionale e oggettiva della realtà, ma risultato di
un processo in cui l’emozione e le aspettative
giocano un ruolo determinante.

Secondo queste teorie l’emozione è la prima e la
più veloce reazione alle stimolazioni, in grado di
guidare anche la razionalizzazione.
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FEEL ACT THINKMODELLO Processo decisionale

Prima reazione a stimoli in sistema limbico (via
bassa talamica) parte emotiva del cervello.

Solo successivamente attivata corteccia (via alta
corticale) più razionale.

Percezione non è l’esito di una valutazione
razionale e oggettiva della realtà, ma risultato di
un processo in cui l’emozione e le aspettative
giocano un ruolo determinante.

Secondo queste teorie l’emozione è la prima e la
più veloce reazione alle stimolazioni, in grado di
guidare anche la razionalizzazione.
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Le neuroscienze studiano in 
vivo l’attività cerebrale

• Esistono delle regioni cerebrali
specifiche deputate alle emozioni.

• Oggi molti neuroscienziati concordano
sul fatto che non esista una sola regione
cerebrale che è deputata all’analisi di
tutti i possibili stati emozionali, ma che
esiste un circuito di regioni cerebrali,
ciascuna con un proprio ruolo ma che
devono dialogare e rispondere in
maniera sinergica per portare alla nostra
percezione affettiva.

• Network cerebrale che continuamente
scambia informazioni cosa che ci
consente di «rappresentare» le
emozioni.
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Neuroscienze e formazione

• La scienza e le neuroscienze aprono un nuovo scenario: intervenire sugli 
effetti distorsivi, gli errori mentali, i bias-cognitivi che condizionano 
pesantemente il comportamento delle persone.

Alcuni di essi ad esempio:

•Bias dello stereotipo: conformarsi ad modello che si conosce

•Bias dello status quo: continuare a ripetere uno schema pre-costituito

•Bias dello struzzo: nascondersi fino a quando non emerge un problema

•Bias del senno di poi: tipico dei tecnici: accade un infortunio e si da una 
spiegazione che riconduce alla norma – spiegazione che è uno dei motivi

ma non il «solo motivo» che ha portato all’infortunio

.
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Decision-making: l’importanza della dimensione emotiva

Il processo decisionale (decision-making) è una funzione mentale 
complessa influenzata da molteplici aspetti cognitivi,

processi comportamentali ed emotivi. 

• Un processo decisionale "sano" è cruciale per la gestione della nostra vita quotidiana
considerato che ci si trova spesso a dover prendere innumerevoli decisioni anche rapidamente e
inaspettatamente, il più delle volte in contesti dove non esistono elementi che possano predire
l’esito della nostra decisione e quindi senza la possibilità di valutarne i possibili rischi e benefici
della nostra decisione.

• Sono proprio le esperienze personali che, sottoposte ad analisi e studi, possono fornirci
informazioni relative ai possibili risultati associati ad una determinata decisione, ed è proprio
attraverso questi studi che si prende atto che le decisioni prese sulla base
dell’esperienza coinvolgono fattori emotivi e motivazionali.
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Per lungo tempo la valutazione dei disturbi
neurodegenerativi si è concentrata su
disturbi cognitivi quali memoria, linguaggio,
attenzione, percezione visuo-spaziale ed
esecutiva funzionamento. Nell'ultimo decennio,
tuttavia, lo studio del processo decisionale nelle
malattie neurodegnerative è stato oggetto di
numerosi studi e approfondimenti sia clinici sia
sperimentali.

Nella demenza fronto-temporale, caratterizzata
dalla degenerazione delle aree cerebrali
prefrontali, in particolare la corteccia orbito
frontale, si assiste già dalle fasi precoci di
malattia ad una alterazione del processo
decisionale. Questi soggetti, più di altri,
presentano una alterazione della percezione del
rischio, il che li porta ad assumere
comportamenti rischiosi.
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Lo studio dei fili invisibili che muovono con maggiore o minore elasticità i nostri

comportamenti nel vivere quotidiano , può essere efficacemente utilizzato, quindi,

anche per sensibilizzare i lavoratori alla sicurezza sul luogo di lavoro dove spesso i

comportamenti appaiono razionali, ma sono invece anche qui mossi da dinamiche

interne più complesse.

Tra il 50% e il 95% (secondo la categoria) dei comportamenti quotidiani è
determinato da meccanismi che avvengono a livello inconscio
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Una volta che una persona è edotta sui rischi cui va incontro sul lavoro, la sicurezza dipende

da un insieme di fattori quali la propensione ad obbedire alle regole, le emozioni quali paura e

disgusto, capacità di far fronte al sovraccarico cognitivo e altri fattori che oggi, grazie alle

tecniche di Neuromanagement, sono indagabili in modo molto più preciso ed

oggettivo di quanto mai accaduto in passato.
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https://youtu.be/S-a4rz1H99Q

https://youtu.be/S-a4rz1H99Q
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I PILASTRI DEL NEUROMANAGEMENT



Studi rilevano modificazioni sia delle strutture corticali
che nei nuclei profondi del cervello, correlate alla pratica
Mindfulness, con conseguente miglioramento della
capacità attentive, della regolazione delle
emozioni e dello stato di consapevolezza

La “consapevolezza di Sé”, include la consapevolezza
corporea, emotiva e cognitiva, ed è una delle
fondamentali Life Skills proposte dall’OMS su cui si è
concentrata l’attenzione delle ricerche internazionali delle
neuroscienze degli ultimi anni.

Gerald Edelman, premio Nobel per la Medicina, afferma che la coscienza di Sé è
espressione del “Dynamic Core of Consciousness” (1998) il network talamo-
corticale, che collega il cervello emotivo al cervello cognitivo, il cuore e la
mente.

Le ricerche di neurofisiologia di Edelman (2004), Llinas (1998), Jaak Panksepp
(2007, 2012), e Damasio (1999), portano alla conclusione che la
consapevolezza di Sé è legata ai circuiti neuropsichici che generano il senso di
unità corporea, emotiva e cognitiva, ossia il senso di identità e integrità, che
sono la radice del benessere psicofisico. La coscienza di Sé regola e governa gli
equilibri endocrini, le emozioni, l’amorevolezza, le relazioni, il senso di
appagamento, la gioia di vivere e le difese immunitarie.



LA MINDFULNESS

non solo un’antica pratica meditativa di origine buddista ma:

• ora riconosciuta come un metodo scientifico di meditazione che tramite
l’osservazione del respiro, conduce a prestare attenzione all’esperienza
del momento presente in modo intenzionale e non giudicante

• Uno stato di coscienza o processo mentale caratterizzato da un’attenzione
consapevole, libera da valutazioni e focalizzata sul presente, verso
l’esperienza interna ed esterna e priva di reazioni verso di essa (Didonna,
2009), il cui obiettivo è quello di essere presenti nel “qui e ora” e di
accogliere le emozioni e i pensieri, senza giudicarli.

• «Stato contrario alla Mindfulness: stato mentale caratterizzato da
distrazioni, automatismi, reattività, che fa vivere la vita «guidata da un
pilota automatico»



Department of technological innovations and safety of plants, products and anthropic settlements

Mindfulness
BENEFICI fisici e psicologici dimostrati sperimentalmente

• Riduzione dello stress (diminuzione cortisolo e adrenalina)
• Riduzione della depressione (aumento serotonina, dopamina)
• Riduzione dell'infiammazione (citochine)
• Riduzione della tensione muscolare-nervosa (adrenalina e NA)
• Miglioramento del benessere (endorfine)
• Miglioramento dell’amorevolezza e relazioni sociali (ossitocina)
• Miglioramento del sistema immunitario (cortisolo basso)
• Miglioramento dell'attività cardiaca
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E’ una pratica è largamente efficace per ridurre lo stress 

ed incrementare il benessere

I pensieri automatici giocano un ruolo importante nello sviluppo dello stress.
Divenire consapevoli di questi, quindi, può aiutare a prevenire lo stress o a gestire in
modo più efficace una situazione stressante

La presenza attenta e non giudicante a quello che c’è, alla persona che è davanti a
me in questo momento, migliora la qualità delle relazioni, nel team, nell’azienda con
il risultato di una minore reattività, con tutto il seguito di conflitti, scontri egoici,
contrapposizioni. Più ascolto, più sintonia, empatia, sollecitudine. In altri termini più
intelligenza emotiva e sociale.



• L’acquisizione di un atteggiamento non giudicante rispetto a pensieri ed emozioni consente
di interpretare in modo distaccato le percezioni e stimoli interni ed esterni.

• Ciò può permettere una gestione più efficace delle emozioni

• La regolazione delle emozioni è alla base della prevenzione e gestione dello stress. Perché
si sviluppa la capacità di rispondere efficacemente all’eccessivo stress imparando a gestirlo
(agire in modo proattivo piuttosto che reattivo), e a ridurre la sofferenza ed il disagio, sia
nel lavoro che nella vita di tutti i giorni.
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Tecniche e Metodologie nell’analisi di Neuromarketing

Una volta acquisito il dato, l’Eye
tracker fornisce differenti
tipologie di Output che variano
in base alla tipologia di
informazione ricercata sullo
stimolo.

Tra i vari output troviamo una
distinzione tra coloro che
offrono delle metriche
comparabili (Quantitativi) e
coloro che forniscono un
feedback visivo sull’esplorazione
(Qualitativi).
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Sperimentazione 
condotta presso FSL

9 maggio 2022
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Abbiamo potuto seguire in diretta il flusso di visualizzazione dinamico dei
partecipanti sugli stimoli proposti

Ai partecipanti è stato chiesto di osservare liberamente
alcune immagini e video costruiti ad hoc con azioni e
comportamenti di laboratorio a livello di contenimento
biologico 2.

Alcuni stimoli ritraevano azioni e comportamenti corretti, o
scorretti o potenzialmente pericolosi.
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Biosicurezza - Visual analysis
Vi sono differenze di attenzione visiva? – HEATMAP (Mappe di Calore)

NON FORMATI FORMATI

Le heatmap mostrano un differente pattern di visualizzazione del comportamento. I partecipanti Formati rispetto ai Non formati
tendono ad avere maggiore focalizzazione attentiva sullo stimolo introdotto, il «guanto rotto», come è possibile individuare dalle
maggiori «zone calde» in concomitanza di questo dettaglio. I non formati mostrano un pattern di visualizzazione più diffuso e meno
focalizzato sullo stimolo.
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Biosicurezza - Visual analysis
Vi sono differenze di attenzione visiva? – METRICHE QUANTITATIVE

Le metriche quantitative dell’Eye Tracker sono
calcolate sulle aree di interesse per gli stimoli
pericolosi.

Nell’istogramma si vede che i Formati arrivano prima
con lo sguardo (1,69s) a notare il dettaglio
«scorretto»

I Formati sembrano notare in modo più rapido le
incoerenze presenti negli stimoli, mentre i Non
Formati necessitano di maggior tempo di
osservazione e esplorazione visiva per processare
l’informazione (Revist e Fissazioni).
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Biosicurezza – Conclusioni preliminari
Cosa è emerso dalla ricerca ?

Aspetto innovativo: utilizzo di una metodologia neurocognitiva per studiare la sicurezza sui luoghi 
di lavoro e l’efficacia di uno specifico training formativo.

➢ Analisi visivo-percettiva attraverso Eye Tracker mostra i differenti pattern di visualizzazione del 
comportamento

➢ L’analisi neurofisiologica: mostra, a livello di attivazione cognitiva, migliori risultati nel gruppo 
formati per gli indicatori neurofisiologici.

➢ Il questionario self report somministrato non ha evidenziato differenze tra i gruppi.

Nel complesso l’analisi neuro cognitiva effettuata per testare il potenziale effetto di una
formazione specifica sulla Biosicurezza ha registrato una maggiore attivazione neuro-cognitiva
per i Formandi.

Ciò non viene osservato nell’indagine di conoscenza consapevole (questionario) mentre è
evidente nei livelli di attivazione neuro-fisiologica.



IL PROGETTO DI RICERCA IN SINTESI

1.Il 
Team

2.FORMARE E INFORMARE

Educare alla Sicurezza in maniera
trasversale a partire dal mondo della
Ricerca fino a quello della Scuola

Attività didattica presso
- Corso di Biologia e 

Genetica del CLM C,  in 
Medicina e Chirurgia

- Corso di “Elementi di 
Ingegneria Genetica e 
OGM” Corso di Laurea 

Magistrale in 
Biotecnologie 

Genomiche, Industriali 
e Ambientali) 

Dipartimento di Biologia 
e Biotecnologia.

✓ Creare una rete tra le Università, Enti di Ricerca, IRCCS, le Istituzioni e gli Istituti di Istruzione Superiore (Attività di

Terza Missione)

✓ Formare e sensibilizzare ai fini di assicurare il rispetto della Direttiva sul Biotech

✓ Mettere a disposizione della rete una piattaforma digitale (www.biotechsafety.org)

http://www.biotechsafety.org/
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3. SENSIBILIZZARE E MOTIVARE

Processo di 
diffusione della 
cultura della 
sicurezza, 

innescando un 
possibile 
cambiamento 
culturale a partire 

dagli studenti. 

Approccio Tradizionale Approccio Innovativo
La neurobiologia al servizio
della sicurezza.
Convergenza utile ad offrire

strumenti atti ad agire sulle forze
dinamiche, spesso inconsapevoli, che
danno forma ai processi decisionali.

4. AL FINE DI INDURRE CAMBIAMENTI APPARENTEMENTE MOLTO PICCOLI CHE POSSONO PRODURRE GRANDI EFFETTI, PER UN
MONDO DEL LAVORO SOSTENIBILE.

✓ Applicazione di strategie per consentire ai lavoratori di essere proattivi piuttosto che reattivi ai futuri cambiamenti per

costruire una forza lavoro agile e una cultura del “lifelong learning”.

L’obiettivo è quello di poter
accrescere la consapevolezza su
questi temi, e che gli studenti
stessi possano esserne parte

attiva e diventare promotori
della diffusione.
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Educare non è imporre
una forma, ma viene dal
latino educere (e-da,
fuori da e ducere-
condurre) che significa
tirare fuori ciò che sta
dentro.

Mentre la formazione
tende a cambiare colui
che è formato,
l’educazione fa l’esatto
opposto: valorizza colui
che è educato, per far
emergere quel che è

latente in lui o in lei.

Il punto di partenza dell’educazione è la bellezza di chi è educato, non la bellezza del
modello ipotetico, come invece è la formazione. Educare infatti è tirar fuori il mistero di una
persona, è farne sbocciare la bellezza, coltivandola.

Il falso sinonimo tra Formazione e Educazione
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Lo sviluppo delle competenze come chiave per un mondo del lavoro sostenibile

Le ricerche più recenti dimostrano che le competenze trasversali rappresentano, più delle conoscenze specialistiche, dell'expertise

tecnica e dell'intelligenza individuale, le fonti primarie dell'efficacia lavorativa.

Le competenze trasversali: chiamate anche "competenze per la vita" o
"competenze socio-emotive", queste competenze consentono alle nuove
generazioni: soddisfare le esigenze in evoluzione del mercato del lavoro;
essere pensatori indipendenti, creativi e critici; rimanere agili, flessibili e
adattivi; padroneggiare problemi complessi; e connettersi con gli altri in
ambienti altamente collaborativi.

World Business Council for Sustainable Development (WBCSD). “Skills strategies

for a sustainable world of work: A guide for Chief Human Resources”, 2021.
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Lo sviluppo delle competenze come chiave per un mondo del lavoro sostenibile

Le ricerche più recenti dimostrano che le competenze trasversali rappresentano, più delle conoscenze specialistiche, dell'expertise

tecnica e dell'intelligenza individuale, le fonti primarie dell'efficacia lavorativa.

Le competenze trasversali: chiamate anche "competenze per la vita" o
"competenze socio-emotive", queste competenze consentono alle nuove
generazioni: soddisfare le esigenze in evoluzione del mercato del lavoro;
essere pensatori indipendenti, creativi e critici; rimanere agili, flessibili e
adattivi; padroneggiare problemi complessi; e connettersi con gli altri in
ambienti altamente collaborativi.

Le abilità trasversali includono, tra le altre, il problem solving, le capacità collaborative, la
gestione delle emozioni, l'empatia e la comunicazione. Posizionate al centro della Figura,
possono essere viste come "colla magica", che collegano, rinforzano e aiutano a
sviluppare altri tipi di abilità.

La domanda di competenze trasversali è più alta che mai. A livello globale, più della metà
(56%) dei datori di lavoro afferma che le capacità di comunicazione, scritte e verbali, sono i
loro punti di forza umani più apprezzati, seguiti dalla collaborazione e dal problem solving.
Il pensiero critico e il problem solving sono in cima alla lista delle abilità che i datori di lavoro
ritengono cresceranno in importanza nei prossimi cinque anni, così come le abilità
nell'autogestione come l'apprendimento attivo, la resilienza, la tolleranza allo stress e la
flessibilità.
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✓ Competenze trasversali
includono efficacia gestionale,
relazionale e comportamentale di
fronte a potenziali rischi lavoro
correlati.

✓ Più alto è il posizionamento
aziendale meno importanti sono
le capacità tecniche, mentre
determinanti sono le competenze
trasversali e l’intelligenza
emotiva

✓ Scarse abilità sociali e di
comunicazione portano a
commettere errori di gestione
delle relazioni che possono
determinare effetti diretti sulla
sicurezza.

✓ Skill fondamentale per far parte di un
team di lavoro è il Quoziente di
Empatia, ha impatto diretto sulla
sicurezza e sul clima lavorativo

✓ Per guidare le persone a svolgere un
determinato compito non basta mettere
in campo delle competenze
esclusivamente tecniche, ma un team
professionale ha bisogno di essere
motivato e ispirato

✓ Scarse abilità sociali e di comunicazione
portano a commettere errori di gestione
delle relazioni che possono determinare
effetti diretti sulla sicurezza.
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5.Percorsi consapevolezza
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Epigenetica e corretti stili di vita

SCELTE CONSAPEVOLI
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Sostenibilità ambientale

Uso di droghe leggere e Epigenetica

Il valore dell’acqua come bene comune
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La Sicurezza in laboratorio raccontata dai giovani per i giovani
Le Neuroscienze a servizio della Sicurezza
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Sviluppo delle competenze trasversali per un mondo del lavoro e della scuola sostenibili.
Neuroscienze per il benessere delle relazioni – giochi di role playing



Il corpo è un importante canale di accesso a
noi stessi ed alle nostre emozioni profonde.
Nelle tecniche corporee e di respiro
consapevole il ”sentirsi” diventa strumento
della conoscenza di noi stessi, delle emozioni
che ci muovono e che non sappiamo
riconoscere o gestire. L’ascolto consapevole
del corpo rappresenta così uno strumento
per lavorare sulle nostre emozioni profonde e
sentirci diventa la base per sentire l’altro.
Poiché il respiro è parte del corpo, quando
respiriamo consapevolmente anche per pochi
minuti il corpo si calma e riprende energia e
al tempo stesso anche la mente si lascia
cullare dal respiro e si placa.
Queste pratiche sviluppano la propria
capacità di vivere pienamente emozioni e
relazioni, migliorando la qualità della vita e
la possibilità di essere autenticamente sè
stessi.

RESPIRO CONSAPEVOLE

E’ una tecnica di meditazione guidata
che pone al centro la consapevolezza
del respiro, che è un’attività che
compiamo di continuo, in modo
spontaneo e quasi
inconsapevolmente. Tendiamo ad
accorgerci del respiro solo dopo uno
sforzo fisico o perché per qualche
motivo, abbiamo difficoltà a
respirare bene.

Questa tecnica è alla base di molte
tecniche di consapevolezza.
Porre l’attenzione al respiro, all’aria 
che entra e che esce, consente di 
ristabilire un contatto col proprio 
corpo e tornare al momento 
presente e apprendere molte cose 
sul proprio corpo e sulla propria 
menteTECNICA CHE UTILIZZA L’OLFATTO

L’aria entra nel naso portando con sé
un’infinità di messaggi.

Gli stimoli odorosi vengono captati
dal bulbo olfattivo e portati nelle
aree limbiche del nostro cervello:
ippocampo, amigdala, ipotalamo. Da
queste regioni, tramite il talamo,
vengono trasmesse alle regioni neo
corticali responsabili degli aspetti
coscienti della sensazione olfattiva.

Questa tecnica che utilizza il senso
dell’olfatto, diventa uno strumento
che ci aiuta ad ancorarci rapidamente
al momento presente. Questo ci
permette di interiorizzare
l’esperienza nel Qui e Ora.

TECNICA CHE UTILIZZA LA VOCE 

E’ una tecnica che utilizza le vibrazioni che 

vengono emesse dal canto delle vocali.

Ogni vocale ha una sua specifica frequenza e il 

semplice fatto di intonare A-E-I-O-U ci rende 

consapevoli della loro rispettiva collocazione 

all’interno del nostro corpo (testa, cuore, pancia) 

attraverso le vibrazioni proprie di ciascuna 

vocale.

CHE UTILIZZA IL CONTATTO VISIVO

Quando due persone stabiliscono e
mantengono un contatto visivo, si crea
un circuito energetico invisibile tra i due
partecipanti in grado di dissolvere le
barriere che normalmente li separano.

Viviamo in un mondo sovraccarico di
stimoli visivi, ma può risultare difficile
guardare davvero negli occhi un’altra
persona.

Questa tecnica aiuta ed incoraggia una
consapevolezza condivisa e unita.

TECNICHE DI ENERGETICA

Si tratta di esercizi “di lunga vita”, presi dalle tradizioni
dello Yoga, dalla medicina tradizionale cinese taoista e
tibetana. Possibilmente si fanno la mattina o nel
pomeriggio perché attivano l’energia vitale; facendole
di sera o dopo cena alzano troppo la carica vitale e non
si riesce a dormire bene.

Gli esercizi Yin sono leggeri, delicati e fluidi e attivano il
sistema Nervoso Parasimpatico.

Gli esercizi Yang sono più intensi, stimolanti e attivano il
Sistema Nervoso Simpatico

Molti duali fisici (caldo e freddo, maschile e femminile,
giorno e notte) si dice siano le manifestazione terrene
dei concetti di yin-yang.

Scegli la tua esperienza sensoriale tra le tecniche proposte:

https://sorrisointeriore.it/vocabolario/duale/


L'attitudine mentale gioca un ruolo decisivo per la nostra salute.
Noi abbiamo una grande responsabilità nei confronti del nostro benessere.

In ogni momento della nostra vita possiamo scegliere di nutrire pensieri,
sentimenti, attitudini che ci facciano stare in pace con noi stessi e con il mondo,
trasmettendo così un segnale di felicità e uno stimolo vitale alle nostre cellule.

La PNEI/Psico-neuro-endocrino-immunologia

Una nuovissima branca della scienza dimostra che il rapporto tra la mente e il corpo
non è solo qualcosa di astratto, ma è fisiologicamente fondato.
Questa scienza è la psicoimmunologia, che assume la sigla PNEI se si introducono i
prefissi -neuro- ed -endocrino.
Essa studia come la nostra capacità di fronteggiare le malattie (immunologia)
dipenda in ultima istanza dal nostro stato mentale (psico) e come ciò sia mediato
dalle cellule nervose (neuro) e da mediatori chimici come gli ormoni (endocrino).

Alla luce di questa nuova scienza, il corpo umano non viene più visto come un
insieme di apparati indipendenti, ma come un sistema interconnesso in cui le parti
dialogano tra di loro in una rete psicosomatica.

Grazie alla psicoimmunologia è possibile utilizzare le risorse interiori, e agendo a
livello della coscienza, potenziare la nostra capacità di difesa.



Nuove teorie concludono che il cervello sia plastico, cioè capace di modificarsi in base agli stimoli, e
la coscienza, il senso della presenza, la parte invisibile della persona, sia connessa alle basi
neuronali.



Gli studi sull’Epigenetica dimostrano che la quantità e qualità delle esperienze che
scegliamo di fare e quindi gli stati mentali che viviamo durante queste esperienze
influenzano il livello più intimo del nostro organismo biologico, quello epigenetico
modificandone l’espressione e la longevità.

Oltre una “memoria psicologica” (cognitiva/emotiva/culturale) e la “memoria
genetica” dovremmo ormai considerare anche la “memoria epigenetica” per
comprendere al meglio la fenomenologia ed il comportamento umano.



Dal punto di vista evoluzionistico una
delle implicazioni più rivoluzionarie
dell’Epigenetica conduce ad una
presa di responsabilità relativa le
nostre scelte anche quotidiane molto
più estesa e complessa rispetto
quella che consideriamo in genere
attualmente.

Le esperienze influenzano gli stati mentali e la struttura 
del nostro cervello (processo neuroplastico)

e questo può modificare l’espressione genica delle nostre cellule
(processo epigenetico)

L’uomo è l’unica specie animale che attraverso la motivazione
può scegliere consapevolmente le proprie esperienze in funzione 
di migliorare la proprio memoria epigenetica e quindi il proprio 

benessere psicofisico.

Vedi attività
di Coaching
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Le esperienze influenzano gli stati mentali e la struttura 
del nostro cervello (processo neuroplastico)

e questo può modificare l’espressione genica delle nostre cellule
(processo epigenetico)

L’uomo è l’unica specie animale che attraverso la motivazione
può scegliere consapevolmente le proprie esperienze in funzione 
di migliorare la proprio memoria epigenetica e quindi il proprio 

benessere psicofisico.
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Pratiche di movimento e attività creative possono
determinare trasformazioni nel comportamento,
funzionali a regolare le nostre scelte e il nostro stato di
salute.

A Teatro con gli studenti per una esperienza
tutta dedicata alla loro Bellezza.

NEL TEATRO RIVELLINO



Gli spazi di apprendimento

«Se l’ambiente rimane un ambiente “statico” e non 
dinamico, piuttosto che interattivo ed 
emozionalmente coinvolgente, il livello di 
apprendimento o di comprensione sarà 
sicuramente inferiore rispetto alle possibilità reali 
dell’utente»
Neuroestetica e ambiente percettivo: pensare strutture 
interattive in 3 dimensioni. S. Invitto  SCIRES-IT, 2013

Immagini tratte da
Spazi educativi e architetture scolastiche: 
linee e indirizzi internazionali

lo spazio  è il luogo potenziale per le azioni

L’AMBIENTE FISICO VA PENSATO COME SPAZIO CHE DEVE
PREPARACI «ALL’AZIONE E ALL’EMOZIONE» ATTRAVERSO
INDIZI NELLE DIVERSE CONFIGURAZIONI ARCHITETTONICHE
(FORME, VOLUMI, LUCE, PROSSEMICA, TEXTURES, ECC) E NEGLI
OGGETTI CON CUI INTERAGIREMO (AFFORDANCE,
SIGNIFICANTI, VINCOLI).

LA PERCEZIONE DELLO SPAZIO è un’esperienza sensoriale ed emotiva. Molti studi, in particolare i più
recenti, sottolineano l’influenza dell’ambiente fisico sulle nostre modalità comportamentali. L’empatia e
la scoperta dei “neuroni specchio” assumono un’importanza fondamentale per spiegare i processi che si
innescano nell’interazione con lo spazio .

Immagine tratta da
La percezione sensoriale
Politecnico di Torino e ASPHI

Nuarch
Come la  forma dell’architettura influisce sull’emozione

Il progetto, ancora in corso, condotto presso il IN-CNR di Parma
indaga gli aspetti più complessi della relazione tra forma dello
spazio e rappresentazioni cerebrali corporee ed affettive. I primi
hanno mostrato che i fattori di forma prevalgono su quelli di colore
nel determinare l’emozione percepita dimostrando che gli stati
emotivi legati all’architettura sono maggiormente dipendenti da
meccanismi sensorimotori (forma degli spazi architettonici) che
visuomotori (colore). https://vimeo.com/56931996

6

TRA LE RICERCHE SCIENTIFICHE

LE AFFORDANCE SONO “OPPORTUNITÀ PRATICHE” CHE 
L’OGGETTO OFFRE A CHI LE PERCEPISCE, INVITANDOLO 
ALL’AZIONE
IL FUNZIONAMENTO DELLE AREE F5 E AIP RIQUALIFICA LA PERCEZIONE COME UNA “IMPLICITA
PREPARAZIONE” ALL’AGIRE CHE CONSENTE DI ORIENTARCI NELL’AMBIENTE CHE CI CIRCONDA

L’efficacia della 
comunicazione 
rafforzata dal 
simbolismo 
cromatico



Cogito ergo sum Io Sono quindi Io Penso

Spirito –Anima – Corpo
Pneuma-Psychè-Soma

I processi della psichè sono meccanici come quelli somatici e comprendono anche quelli del subconscio.
Spesso mi ingolfo nelle sensazioni, mi sconnetto dalla mia «nobiltà» e vado in modalità-aereo rispetto alla mia grandezza. 
E mi perdo.

Sono i 3 aspetti dell’unità di una persona

La sconessione dei 3 aspetti corrisponde al malessere della persona

Lo Spirito, secondo le scritture, è il CUORE, centro autentico, dove non ci sono i sentimenti, la parte 
emozionale ma quella sostanziale e centrale della persona. E’ Amore, E’ Gratitudine.

Nella Psichè ci sono i pensieri e i sentimenti. I dati relativi ai nostri 5 sensi arrivano alla Psiche vengono 
organizzati in oggetti mentali.
Nella Psiche maturano i sentimenti che sono una reazione agli oggetti mentali, i pensieri.

L’inganno agisce quando sei alla periferia, al livello marginale della coscienza, al livello emotivo.
Dal nostro luogo più profondo invece sgorgano i movimenti grandi del nostro essere che si traducono in cose belle 
che accogliamo di fare. Qui Psiche e corpo trovano l’orientamento, l’armonia, e il loro senso autentico.
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Grazie per l’attenzione

e.sturchio@inail.it

Cogito ergo sum Io Sento quindi Penso Io Sono quindi Penso
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